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Deforestazione incorporata
Secondo la FAO (FRA 2020), dal 1990 al 2020 la superficie forestale globale è diminuita 
di circa 420 milioni di ettari (equivalenti all’estensione dell’Unione europea). Nel periodo 
2015-2020 il tasso medio annuo di deforestazione è calato rispetto ai 25 anni precedenti, 
ma non è mai sceso al di sotto di 10 milioni di ettari.
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Circa il 90% della deforestazione è attribuito 
all’espansione dell’agricoltura* ed in particolare, 
alla produzione di soia, olio di palma, caffè, 
legname, cacao, bovini e gomma. A ciascuna 
materia prima è associata una quota di 
«deforestazione incorporata».
L’Unione europea è ritenuta responsabile di almeno 
il 10% della deforestazione incorporata totale*.
*https://data.consilium.europa.eu/doc/document/PE-82-2022-INIT/it/pdf

https://data.consilium.europa.eu/doc/document/PE-82-2022-INIT/it/pdf


h"ps://eur-lex.europa.eu/resource.html?uri=cellar:c34ecf63-4878-11ec-91ac-01aa75ed71a1.0001.02/DOC_1&format=PDF

Deforestazione incorporata nelle materie prime 
importate nell’Unione europea

Legno
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https://eur-lex.europa.eu/resource.html?uri=cellar:c34ecf63-4878-11ec-91ac-01aa75ed71a1.0001.02/DOC_1&format=PDF


La lotta alla deforestazione andrà di pari passo con la 
creazione di incentivi per una transizione verso un uso più 
sostenibile delle risorse naturali, contribuendo a preservare 
un maggior numero di foreste intatte, incrementando le 
opportunità di mercato per i prodotti sostenibili ed 
eliminando la concorrenza sleale dei produttori non 
sostenibili che esportano verso il mercato dell’UE»

«La proposta fa parte di un più ampio piano di azioni per 
affrontare la deforestazione e il degrado forestale, delineato 
per la prima volta nel 2019, nella comunicazione della 
Commissione: "Intensificare l'azione dell'UE per proteggere 
e ripristinare le foreste nel mondo". 

https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/en/qanda_21_5919

I prodromi dell’EUDR 3

https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/en/qanda_21_5919


Iter legislativo dell’EUDR 4

La proposta iniziale della Commissione europea risale al 17 novembre 2021.
L’iter del regolamento, definitivamente approvato dal Parlamento e dal 
Consiglio, si è concluso con la pubblicazione, avvenuta il 9 giugno 2023.

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:32023R1115

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:32023R1115


Materie prime e prodotti EUDR 

§ Bovini
§ Soia
§ Olio di palma 
§ Caffè
§ Cacao
§ Gomma
§ Legno (e derivati in allegato EUTR)
§ Carbone di legna 
§ Carta stampata

Alle materie prime fanno capo diversi 
prodotti derivati (analogamente a quanto 
già disposto dall’EUTR per il legno).
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Definizioni fondamentali EUDR (I)

Deforestazione
Conversione delle foreste ad uso agricolo, 
indipendentemente dal fatto che sia causata 
dall'uomo o meno.

Degrado Forestale
Cambiamenti strutturali della copertura 
forestale, sotto forma di conversione di foreste 
primarie o di foreste che si rigenerano 
naturalmente, in piantagioni forestali o in altre 
terre boscate e (sotto forma) di conversione di 
foreste primarie in foreste piantate.
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«A deforestazione zero»: 
(a) materie prime e loro derivati prodotti su terreni che non sono stati oggetto di 
deforestazione dopo il 31 dicembre 2020 (Cut-off date); 
(b) legno raccolto senza causare degrado forestale dopo il 31 dicembre 2020.

Prodotti non conformi: merci non prodotte "a deforestazione zero" o nel 
rispetto della legislazione applicabile nel paese di produzione. 

Appezzamento: porzione di terreno caratterizzata da 
condizioni sufficientemente omogenee da consentire la 
valutazione a livello aggregato del rischio di deforestazione 
e degrado forestale associato alle materie prime ivi prodotte. 

Definizioni fondamentali EUDR (II) 7



Regole di base dell’EUDR

Le merci regolamentate possono essere 
immesse sul mercato UE (importate o 
prodotte nel territorio comunitario) o 
esportate (ed eventualmente riesportate) 
soltanto se risultano: 

• a deforestazione zero; 
• conformi alla legislazione del paese di 

produzione;  
• oggetto di una dichiarazione di dovuta 

diligenza. 
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EUDR e dimensioni aziendali

CATEGORIA
AZIENDALE

NUMERO DI 
DIPENDENTI

FATTURATO
ANNUO

BILANCIO 
TOTALE

Media impresa < 250 ≤ 50 milioni € ≤ 43 milioni €

Piccola impresa < 50 ≤ 10 milioni € ≤ 10 milioni €

Micro impresa < 10 ≤ 2 milioni € ≤ 2 milioni €

Soglie dimensionali relative alle singole imprese e non ai gruppi di aziende. 
https://single-market-economy.ec.europa.eu/smes/sme-definition_en
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https://single-market-economy.ec.europa.eu/smes/sme-definition_en


Operatori e commercianti EUDR
10

Commerciante: soggetto che compra e/o vende prodotti già immessi sul mercato UE. 
In  base alle proprie dimensioni aziendali, può essere obbligato (se grande azienda) o 
non obbligato (se PMI) ad effettuare la dovuta diligenza.

Operatore: soggetto che immette per primo sul 
mercato comunitario prodotti (d’origine UE o extra 
UE) regolamentati, oppure li esporta.  Svolge la 
dovuta diligenza per accertare che tali prodotti 
siano legali e contraddistinti da un rischio di 
deforestazione e degrado forestale nullo o 
trascurabile.



§ Esercita la dovuta diligenza prima di immettere sul 
mercato UE i prodotti interessati, o prima di esportarli 
da tale mercato…

§ Presenta (prima di immettere prodotti sul mercato o di 
esportarli) alle autorità competenti una dichiarazione 
di dovuta diligenza attestante che il rischio riscontrato 
è trascurabile… 

§ Conserva per almeno cinque anni copia della 
dichiarazione di dovuta diligenza.

Principali obblighi dell’Operatore EUDR

§ Comunica all’autorità competente eventuali nuove informazioni sulla non conformità 
di prodotti già immessi sul mercato. 
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Principali obblighi dell’Operatore EUDR 

§ Si dota di un sistema di dovuta diligenza che 
aggiorna almeno ogni 12 mesi. 

§ Conserva per almeno cinque anni la documentazione 
relativa alla dovuta diligenza (registri, misure e 
procedure pertinenti) ed a richiesta, la mette a 
disposizione dell’autorità competente. 

§ L’Operatore non PMI elabora ogni anno una relazione 
sul proprio Sistema di dovuta diligenza (che 
comprende le misure adottate per adempiere ai propri 
obblighi) e ne dà la più ampia diffusione possibile, 
anche sul web. 
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13Dovuta diligenza



§ Identificazione del Paese di produzione; 
§ Descrizione del prodotto (denominazione 

commerciale, tipo e indicazione della 
specie); 

§ Quantità (peso, volume o numero di 
unità); 

§ Geo-localizzazione degli appezzamenti e 
data della produzione; 

§ Nome, email e indirizzo del fornitore. 

Accesso alle informazioni

Elementi essenziali:
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Geolocalizzazione

h"ps://www.rivistasherwood.it/filevari/sfogliabili-sd/2022/sherwood_digital-01-2022/sherwood_digital-01-2022.html
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https://www.rivistasherwood.it/filevari/sfogliabili-sd/2022/sherwood_digital-01-2022/sherwood_digital-01-2022.html


L'operatore - prima di importare o esportare prodotti regolamentati presenta una 
dichiarazione attraverso il sistema di informazione predisposto dalla 
Commissione europea. Tale dichiarazione contiene almeno le seguenti 
informazioni:
• Nome, indirizzo e identificazione EORI (Partita IVA/Codice fiscale);
• Codice TARIC, descrizione e quantità del prodotto;
• Indicazione del Paese e di TUTTI gli appezzamenti di produzione, con relative 

coordinate (latitudine e longitudine) di geo-localizzazione;
• Conferma che la dovuta diligenza è stata condotta conformemente alle 

prescrizioni del regolamento e che il rischio riscontrato è nullo o trascurabile.

Dichiarazione di dovuta diligenza 16



17Attuale report di dovuta diligenza LEGNOK 



Parametri principali della valutazione del 
rischio: 
• Presenza di foreste nel paese e nella zona di 

produzione; 
• Diffusione della deforestazione o del 

degrado forestale nel paese, nella regione e 
nella zona di produzione; 

• Attendibilità di fonti ed informazioni 
raccolte e collegamenti con altra 
documentazione; 

• Preoccupazioni inerenti al paese (corruzione, falsificazione di documenti, carenze 
nell'applicazione della legge, conflitti armati o sanzioni ONU-UE);

• Complessità dell’approvvigionamento e difficoltà nel risalire all'appezzamento in cui 
sono state prodotte le materie prime; 

Due diligence EUDR – Valutazione del rischio (I) 18



• Rischio di commistione con prodotti di origine 
sconosciuta o provenienti da zone oggetto di 
deforestazione o degrado forestale; 

• Raccomandazioni dei gruppi di esperti della CE; 
• Preoccupazioni fondate (substantiated concerns); 
• Informazioni complementari sulla conformità al 

regolamento, anche provenienti da schemi di 
certificazione o da altri regimi verificati da terzi.

In caso di controllo, l’Operatore dovrà saper dimostrare come ha verificato 
le informazioni e determinato il grado di rischio dell’approvvigionamento.

Due diligence EUDR – Valutazione del rischio (II) 19



Il commerciante PMI invece è tenuto a:
§ conoscere nome, denominazione commerciale o marchio 

registrato, indirizzo postale, e-mail e sito web di chi gli ha 
fornito i prodotti e dei commercianti ai quali (a sua volta) li 
ha rivenduti; 

§ conservare per almeno cinque anni tali informazioni e 
fornirle su richiesta all’autorità competente;

§ comunicare all’autorità competente eventuali nuove 
informazioni sulla non conformità di prodotti già immessi 
sul mercato. 

Il Commerciante che, per dimensione aziendale, non rientra tra le PMI è 
considerato a tutti gli effetti un Operatore di cui condivide gli obblighi.

Principali obblighi del Commerciante EUDR 20



L'operatore potrà incaricare un proprio mandatario 
(rappresentante autorizzato) per la presentazione 
delle dichiarazioni di dovuta diligenza, ma  resterà 
comunque l’unico responsabile della conformità dei 
prodotti immessi sul mercato. 

Su richiesta, il mandatario fornirà alle autorità 
competenti una copia del proprio mandato in una 
delle lingue ufficiali dell'Unione europea. 

Mandatario 21



Benchmarking dei Paesi e due diligence semplificata

Il regolamento istituisce un sistema a tre livelli per la valutazione dei paesi o di parti 
di essi. La CE pubblica ed aggiorna l’elenco di quelli che presentano un rischio 
basso, medio o alto di deforestazione e/o degrado forestale. 

Nel caso d’importazione da paesi a basso rischio, l’operatore effettua la due diligence 
semplificata, consistente nella sola fase di accesso alle informazioni.

R
I
S
C
H
I
O
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Autorità competenti e doganali

Le Autorità competenti (AC) stabiliranno la conformità dei prodotti mediante i controlli

Il numero di riferimento assegnato alla dichiarazione 
di dovuta diligenza di un prodotto che entra o esce  
dall’UE verrà comunicato all’autorità doganale (AD) 
al momento della presentazione della dichiarazione. 
In quel momento le AD verificheranno lo status 
della dichiarazione mediante l'interfaccia elettronica 
predisposta dalla CE.

Le AC, sulla base delle  dichiarazioni di dovuta diligenza, notificheranno alle AD la 
necessità di controllare eventuali prodotti prima della relativa immissione in libera 
pratica od esportazione.
In caso di prodotti non conformi, le AD non ne autorizzeranno l'immissione in libera 
pratica o l’esportazione e su richiesta delle AC, potranno confiscarli o distruggerli. 

Autorità 
competente

(AC)

Autorità 
doganale

(AD)

MINISTERO… 
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Ogni Stato membro UE controllerà gli operatori in base al livello di rischio: 
almeno l’1% (a rischio basso), il 3% (a rischio standard) e 9% (ad alto rischio).

Le Autorità competenti potranno stabilire una frequenza ridotta di controllo per 
gli operatori ed i commercianti che hanno rispettato appieno e in modo 
continuativo le prescrizioni del regolamento. 

Controlli 24



Sistema informativo

• di operatori, commercianti,  
rappresentanti autorizzati;

• delle dichiarazioni di dovuta 
diligenza, con rilascio di un numero 
di riferimento per ciascuna di esse; 

• dell’esito dei controlli delle 
dichiarazioni di dovuta diligenza.

La Commissione europea istituirà un sistema che consentirà la registrazione:

25
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• La Timber Regulation verrà abrogata il 30 dicembre 2024 con l’attuazione 
dell’EUDR. Contestualmente Operatori e Commercianti dovranno adeguarsi ai 
nuovi obblighi normativi.

• Per le piccole e microimprese, costituite prima del 31 dicembre 2020 - che non 
importano, immettono sul mercato o esportano legno e prodotti derivati 
(già individuati dall’EUTR) - l’attuazione dell’EUDR verrà posticipata di 
ulteriori 6 mesi (30 giugno 2025). 

• Per un periodo transitorio di tre anni (fino al 31 dicembre 2027), la Timber 
Regulation continuerà ad applicarsi a legno e derivati prodotti prima del 29 
giugno 2023.

• Gli Stati membri dovranno designare le proprie Autorità competenti entro il 30 
dicembre 2023.  Dovranno anche predisporre lo specifico regime sanzionatorio 
applicabile a livello nazionale.

Attuazione dell’EUDR ed abrogazione della Timber Regulation 27



Cronologia EUDR

Per le piccole e microimprese costituite entro il 31 dicembre 2020 che non importano, immettono 
sul mercato o esportano legno e derivati già individuati dal Reg. UE 995/2010, la data 
d’attuazione dell’EUDR slitta al 30 Giugno 2025.

PUBBLICAZIONE

9 Giugno 2023
VIGENZA

 30 Giugno 2023

ATTUAZIONE
INIZIALE

30 dicembre 2024

ATTUAZIONE
DEFINITIVA

30 giugno 2025 
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EUDR vs EUTR: Ulteriori prodotti derivati dal legno

A tutti quelli già elencati nell’allegato EUTR, si aggiungono i seguenti:

• 4402 - Carbone di legna (compreso il carbone di gusci o di noci), anche agglomerato.

• 4404 - Liste di legno per cerchi; pali spaccati; pioli e picchetti di legno, appuntiti non segati per il lungo; legno 
semplicemente sgrossato o arrotondato, ma non tornito, né curvato né altrimenti lavorato, per bastoni, ombrelli, 
manici di utensili o simili; legno in stecche, strisce, nastri e simili.

• 4405 - Lana (paglia) di legno; farina di legno.

• 4419 - Articoli di legno per la tavola o per la cucina.

• 4420 - Legno intarsiato e legno incrostato; cofanetti, scrigni e astucci per gioielli, per oggetti di oreficeria e lavori 
simili, di legno; statuette e altri oggetti ornamentali, di legno; oggetti di arredamento, di legno, che non rientrano 
nel capitolo 94.

• 4421 - Altri articoli di legno.

• ex 49 Libri stampati, giornali, immagini e altri prodotti della stampa; manoscritti, dattiloscritti e piani, di carta.

• ex 9401 Mobili per sedersi (esclusi quelli della voce 9402), anche trasformabili in letti, e loro parti, di legno.
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EUTR vs EUDR: Nuove misure di due diligence

Redazione e presentazione della 
dichiarazione di dovuta diligenza. La 
presentazione potrà essere delegata ad un 
mandatario. Gli operatori che rientrano 
nelle categorie delle persone fisiche o 
delle microimprese, possono incaricare 
come proprio mandatario un’azienda più 
grande posta a valle della catena di valore. 
La delega non esonera dalla responsabilità 
della conformità dei prodotti.

30



EUTR vs EUDR: nuove misure di due diligence

La due diligence diviene obbligatoria oltre che per  
l’importazione e l’immissione sul mercato di legno e derivati 
d’origine nazionale (proprietari boschivi, pioppicoltori, 
imprese boschive, segherie, ecc.), anche in caso di 
esportazione extra comunitaria. Chi esporta dall’UE prodotti 
regolamentati è sempre un operatore!

31

Alle informazioni di base, si aggiunge la geolocalizzazione 
delle aree in cui è stato effettuato il prelievo legnoso e la relativa 
data o periodo di produzione per dimostrare che i prodotti non 
hanno causato deforestazione o degrado forestale dopo il 31 
dicembre 2020.
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EUTR vs EUDR: nuove misure di due diligence

Premesso che la Commissione europea provvederà a dare indicazioni sul livello di rischio 
dei Paesi produttori e che per quelli meno problematici, si potrà condurre una dovuta 
diligenza semplificata (limitata alla prima fase d’accesso alle informazioni), la valutazione 
del rischio dovrà considerare, oltre ai noti criteri introdotti dalla Timber Regulation: 
(a)  la rilevanza della deforestazione e del degrado forestale nel Paese di produzione della 

materia prima, 
(b) la presenza di popoli indigeni nell’area d’origine della materia prima, il livello della 

consultazione e cooperazione con essi raggiunte e le loro eventuali segnalazioni motivate 
riguardanti l'uso o la proprietà della superficie utilizzata ai fini della produzione;

(c)  le eventuali violazioni dei diritti umani riconosciuti a livello internazionale;
(d) il rischio di elusione del regolamento o di commistione con prodotti di origine 

sconosciuta o connessi a fenomeni di deforestazione o degrado forestale.
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EUTR vs EUDR: ulteriori obblighi dell’operatore

• Informarne immediatamente l’autorità competente 
ed i commercianti a cui ha fornito il prodotto, se 
viene a conoscenza di nuove informazioni che 
indichino il rischio di mancata conformità dello 
stesso;
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• Comunicare, alle aziende a valle della catena di approvvigionamento (dei 
prodotti che ha immesso sul mercato o esportato), tutte le informazioni necessarie 
(compresi i numeri di riferimento delle dichiarazioni di dovuta diligenza 
associate a tali prodotti) per dimostrare che è stata esercitata la dovuta diligenza e 
che il rischio riscontrato è nullo o trascurabile;



EUTR vs EUDR: ulteriori obblighi dell’operatore
Se ha dimensioni superiori a quella della media impresa:

(a) dovrà elaborare ogni anno una relazione sul proprio sistema di dovuta diligenza e darne 
ampia diffusione, anche sul web;

(b) dovrà nominare un responsabile della conformità EUDR a livello dirigenziale;
(c) dovrà attivare una funzione di audit indipendente delle politiche, dei controlli e delle 

procedure interne volte al raggiungimento della suddetta conformità;
(d) potrà fare riferimento alle dichiarazioni di dovuta già presentate dopo aver accertato che la 

dovuta diligenza è stata esercitata correttamente. L’operatore dovrà includere i numeri di 
riferimento di tali dichiarazioni in quelle che si accinge a sua volta a presentare ed 
eserciterà la dovuta diligenza per le componenti dei prodotti che non sono già state oggetto 
di precedenti valutazioni;

(e) in ogni caso manterrà la responsabilità per la conformità dei prodotti, anche se immessi 
sul mercato da terzi (ad es. quelli che hanno condotto la dovuta diligenza iniziale).
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I “Commercianti non PMI” vengono equiparati agli operatori di pari dimensioni e ne 
condividono gli obblighi. Invece, i “Commercianti PMI” si limitano a:

• raccogliere e conservare le informazioni relative ai prodotti che intendono mettere a 
disposizione sul mercato (ad es. rivendere). Queste comprendono il nome, la denominazione 
commerciale registrata, l'indirizzo postale, di posta elettronica e web degli operatori o dei 
commercianti che gli hanno fornito i prodotti (e/o a cui loro stessi li hanno forniti), nonché i 
numeri di riferimento delle dichiarazioni di dovuta diligenza associate a tali prodotti. Le 
suddette informazioni andranno conservate per almeno cinque anni dalla data di messa a 
disposizione sul mercato e fornite, su richiesta, all’autorità competente;

• avvisare immediatamente l’autorità competente ed i commercianti a cui hanno fornito il 
prodotto, se vengono a conoscenza di nuove informazioni riguardanti il rischio di mancata 
conformità del prodotto stesso.

EUTR vs EUDR: ulteriori obblighi del commerciante 37



Conclusioni

Le previste integrazioni legislative (atti delegati) e 
le attese linee guida della Commissione europea 
contribuiranno a facilitare la comprensione e 
l’attuazione del nuovo regolamento. 

In ogni caso, le imprese dovranno impiegare una 
considerevole quantità di tempo e risorse per 
raggiungere la richiesta conformità normativa.

EUDR

Nel frattempo, a chi volesse approfondire gli argomenti trattati in questa presentazione, 
si consiglia la lettura del seguente ARTICOLO pubblicato sulla rivista Sherwood.

https://www.rivistasherwood.it/t/lavoro-in-bosco/eudr-nuovi-obblighi-imprese.html


Grazie dell’attenzione

Per informazioni: legnok@conlegno.eu


